
Aria di cambiamento a Berlino
La Confederazione Internazionale ridiscute lo Statuto di Segretezza

Dopo più di un anno di acceso dibattito politi-
co e pubblico sulla questione, oggi a Berlino 

si riuniscono i Ministri della Magia della Confede-
razione Internazionale dei Maghi per discutere la 
rimozione dello Statuto di Segretezza della Magia. 
A seguito della Seconda Guerra Magica la necessità 
di una rivisitazione dello Statuto si è esponenzial-
mente ingigantita fino a diventare una priorità nei 
programmi politici delle maggiori società magiche, 
tanto da far nascere tre anni fa un gruppo di prote-
sta per la rimozione totale dello statuto, lo Wizards 
And Muggles United.

Le posizioni sulla questione variano dalle più estre-
miste, le quali chiedono l’immediata sospensione 
dello Statuto e conseguente rivelazione del mondo 
magico a livello globale, a quelle più moderate, che 
pendono verso una graduale revisione. Alcune na-
zioni si collocano invece allo spettro opposto, chie-
dendo un inasprimento dello Statuto dopo il rischio 
corso durante la Seconda Guerra Magica. A seguito 
dei cinque giorni di dibattito si deciderà se avanzare 
verso la seconda fase di trattazione, in cui verranno 
convocati i primi ministri Babbani per partecipare 
attivamente alla discussione. 

Questa sarà la fase decisiva del dibattito in quanto la 
preoccupazione più rilevante della comunità magica 
è proprio la reazione dei non maghi e l’eventualità di 
una repressione analoga a Salem. Con l’espandersi 
della comunità magica e l’avanzamento della tecno-
logia Babbana alcuni temono una guerra senza pre-
cedenti, mentre una buona parte dell’opinione pub-
blica ritiene che l’unione delle due comunità sia il 
naturale e inevitabile corso degli eventi, consideran-
do anche l’aumento consistente di matrimoni misti. 
Già domani dopo i primi discorsi si avrà un’idea più 
chiara della direzione su cui verterà il dibattito.

M. Amerinus

Festeggiamo un importante annuncio da parte del 
celebre mago Anselmo da Prato, da poco inseritosi 
nel prestigioso settore della Guarigione: la sua lun-
ga lettera ci accompagnerà nel corso della settimana, 
nella quale potrete donare anche voi e visitare la casa 
del mago.

“Mia cara Jetzabelle,
come avrai avuto modo di osservare, la cena di bene-
ficienza per sostenere la fondazione è andata splendi-
damente. Se non fosse stato per te e per quel tiepido 
pomeriggio di marzo non avrei mai potuto ottenere 
il sostegno di tanta brava gente: convertire il giardino 
e l’anello d’acqua in un percorso riabilitativo per ma-
ghi e streghe maledetti è stato forse il regalo più bello 
che mi sia fatto – secondo solo ad aver sposato Cry-
stal. Invio questa lettera alla Gazzetta del Profeta per 
ragioni le più varie: innanzitutto, per presentare la 
fondazione; poi per ringraziare pubblicamente tutte 
le persone coinvolte, per augurarmi che tanti maghi 
e streghe vittime di maledizioni possano trovare sol-
lievo presso la nostra struttura e, infine, per avere tue 
dopo l’incidente dei gufi.
Quanto alla fondazione, l’abbiamo chiamata “Pra-
to di Cristallo”: non vi è espressione tale da descri-
vere appieno la mia gioia nel vedere tutto il bene 
che questa realtà sta portando ai poveretti infermi 
già dai primi mesi di attività. Tu vedessi, mia pre-
ziosa amica, i sorrisi dei veterani di guerra che tor-
nano a camminare, degli Auror mutilati in servizio, 
e di tutte quelle brave persone incidentate a causa 
di Draghi e creature dal temperamento poco acco-
modante! Qui non trattiamo solo maledizioni, in-
fatti, ma ogni tipo di ferita grave e menomazione.  
 
Ad ogni modo, quando venne da noi in visita un fa-
moso Guaritore del Geminio di Roma egli si accorse 
che possedevo molte piante ed alberi di rara prove-
nienza e che, grazie ai tuoi Fertilizzanti della linea “ 
Boschi casalinghi”, questi erano cresciuti rigogliosi e 
avevano dato numerosi frutti:

Lettera di Anselmo da Prato ebbene, mi disse molte di quelle vegetazioni essere 
d’aiuto per cataplasmi di nuova sperimentazione, 
la quale era di difficile attuazione per via del costo 
elevato dei materiali. Poiché avevo numerosi amici, 
riscossi favori e ne promisi altri sì da ottenere piante 
vieppiù, e con l’acquisto dei terreni circostanti dopo 
la morte della mia vecchia vicina di casa nonché ma-
drina del fratello di Fredegario, Rosa Paola Plimpton, 
ho potuto costruire serre in gran numero.”
Domani proseguiremo con la seconda parte della let-
tera al giornale; nel frattempo, questi sono i contatti 
per visitare la fondazione “Prato di Cristallo” e con-
tribuire al suo sviluppo:
Fondazione Prato di Cristallo, via Sorgente Teresa 
39 Prato; si accettano donazioni economiche o sotto 
forma di materiali di conforto o di ricerca. Consulta-
re la rivista medica “Stare meglio per magia” per esse-
re aggiornati circa le necessità di materiali.

NUOVA PERICOLOSA MINACCIA  
PER IL MONDO MAGICO E BABBANO:  
LA PLASTICA!

La maggior parte di voi probabilmente già conosce 
questa invenzione babbana, ma procederò comun-
que con una breve spiegazione.
Vi basti sapere, cari lettori, che la plastica costituisce 
un materiale utilizzato spesso dai babbani come so-
stituto più economico di vetro, legno e metallo e può 
avere vari impieghi: dall’abbigliamento all’alimenta-
zione, dall’edilizia ai giocattoli. Insomma, non si può 
dire che non siano ingegnosi questi babbani!
Tuttavia la plastica ha anche la caratteristica di essere 
molto resistente e, di conseguenza, difficile da smal-
tire nel momento in cui viene buttata. Abbinandolo 
al fatto che venga ormai prodotta (e quindi usata e 
gettata) in grandissima quantità, questo materiale si 
può dire stia ricoprendo, neanche troppo lentamen-
te, il nostro pianeta.
Una percezione più lampante di questo fenome-
no la si può avere osservando mari e oceani, dove si 
sono formati enormi cumuli di plastica galleggianti 
ormai noti come “isole di plastica”. Esempi sono la 
Pacific Trash Vortex nell’Oceano Pacifico e la North 
Atlantic Garbage Patch nell’Oceano Atlantico. Ov-
viamente chi ne sta maggiormente risentendo sono 
le varie specie marine, babbane e non, che hanno la 
sfortuna di entrare in contatto con questo materiale.

 In particolare sono ormai molto frequenti nei mezzi 
di comunicazione dei non-maghi foto che ritraggo-
no animali, quali tartarughe, pesci o foche, sofferenti 
o addirittura morenti perché avvolti da sacchetti di 
plastica o perché ne hanno ingerito alcune compo-
nenti. È importante sottolineare, però, che anche 
molte specie magiche stanno subendo le conseguen-
ze di questa tragica situazione. Gli incantesimi Re-
spingi-Babbani volti a creare ambienti sicuri in cui le 
creature magiche possono vivere senza essere scoper-
te, infatti, non garantiscono un’adeguata protezione 
dall’eventuale diffusione di rifiuti anche in queste 
zone e, in ogni caso, alcuni animali riescono perfino 
a fuggire. In particolare un caso che ha generato gran-
de scalpore e ha allarmato molti magizoologi è quello 
di un Serpente Marino ritrovato morente non molto 
lontano dalle coste californiane. La povera creatura 
stava infatti soffocando nel tentativo di ingerire una 
bottiglia di plastica (foto a fianco). Fortunatamente è 
stata tempestivamente segnalata la sua assenza dall’a-
rea protetta e la creatura è stata trovata in tempo per 
essere salvata e curata. 
Il tragico episodio, però, dimostra quanto l’inquina-
mento da plastica interessi non solo il mondo bab-
bano ma anche quello magico e quanto sia urgente 
un intervento veloce ed efficace, come risulta inoltre 
dall’appello disperato della magizoologa professioni-
sta Luna Lovegood (compagna di Rolf Scamander): 
<<Se non agiamo subito e non aiutiamo i babbani a 
ripulire gli oceani e in generale il pianeta, moltissime 
specie, magiche e non, finiranno per essere presto in 
via di estinzione!>>. Mentre Luna Lovegood sembra 
dunque sostenere la possibilità di una collaborazione 
tra maghi e babbani, la questione contribuisce, però, 
anche ad aumentare la diffidenza con cui la comunità 
magica ha sempre guardato al mondo babbano e alle 
sue stravaganti tecnologie.
Quindi, affezionati lettori, il consiglio che pos-
siamo darvi al momento è di continuare a legge-
re la Gazzetta del Profeta per restare aggiornati sui 
provvedimenti che il Ministero della Magia pren-
derà a riguardo; nel frattempo almeno noi ma-
ghi evitiamo di usare oggetti in plastica e, se non 
per gli animali, fatelo per voi, in modo da non ri-
trovarvi prima o poi a gustare un deliziosissimo 
piatto di Bouillabaisse con spolverata di plastica!         
                                                            M.Amerinus                         



LA CULLA BABBANA SCENDE IN PIAZZA 
 
Più di 300 tra maghi, streghe e babbani  
chiedono una revisione  
dello Statuto di Segretezza.

Era il 31 dicembre 1692 quando Pierre Bonaccord firmò la versione de-
finitiva dello Statuto di Segretezza Internazionale che portò la popola-
zione magica ad entrare in clandestinità. Ma ciò che la mano del mago 
divide, la natura tenta di riunire: la sopravvivenza della stirpe magica è 
infatti strettamente dipendente dal continuo mescolamento di sangue 
magico e babbano. Lo Statuto di Segretezza prevede oggi la possibilità 
di matrimoni misti e la conseguente inclusione di soggetti babbani nelle 
fila della comunità magica, diritto che si può acquisire per via coniugale e 
di discendenza, ma non di ascendenza: sono infatti soggetti della nostra 
comunità i coniugi babbani di maghi e streghe, i loro figli (dotati o pri-
vi di poteri magici), ma non i genitori dei nati-babbani, i genitori adot-
tivi di maghi orfani, né qualsivoglia loro tutore privo di poteri magici. 

“La Culla Babbana” nasce inizialmente nel 2008 come gruppo di au-
to-aiuto gestito dalle famiglie dei nati-babbani, per mutare, nel 2013, 
in un’associazione mista di famiglie babbane e terapisti magici, i quali 
tentano di sostenere ed aiutare le famiglie coinvolte in tali situazioni. 
La terapista Mandy Shine spiega: “Le famiglie sono consapevoli fin dai 
primi anni di vita del nato-babbano che c’è qualcosa di non ordinario nel 
bambino, quindi sono in pochi ad essere completamente impreparati di 
fronte alla rivelazione che avviene (solitamente ad opera di un educato-
re) in età scolastica. Non sono pronti però allo shock di veder allonta-
nare un figlio dal nucleo familiare. Non si tratta solo della separazione 
dovuta agli studi, ma di un progressivo allontanamento del ragazzo da 
una comunità per passare ad un’altra. Davanti a loro il ragazzo, secondo 
la Legge, non deve compiere magie e deve abbigliarsi alla babbana, na-
scondendo di fatto la sua natura ai suoi stessi genitori. Molti dei luoghi 
che egli inizierà a frequentare saranno magicamente nascosti ad occhi 
babbani e il compito di tutela dovrà essere sempre più affidato a membri 
della comunità magica. Nella quotidianità, abbiamo quindi genitori, 
fratelli e sorelle che si vedono strappare un famigliare. Queste famiglie 
soffrono ogni giorno per una lacuna in una Legge che nemmeno li ri-
guarda. La Confederazione Internazionale deve fare qualcosa adesso.”.  
“Noi di fatto frequentiamo famiglie di maghi, a volte addirittura ac-
compagniamo nostra figlia in villaggi ed esercizi commerciali per soli 
maghi”, racconta una madre. “Il problema è che lo facciamo in totale 
clandestinità; nulla legittima la nostra presenza se non il buon senso 
di chi ci circonda. Noi non vogliamo essere tollerati, vogliamo vederci 
riconosciuto il “diritto” di essere vicini ai nostri figli.”. 
Anche perché, per quanto cerchi di chiudere un occhio sulle infrazioni, 
il Ministero della Magia non sempre riesce a comprendere immediata-
mente la complessità delle situazioni che si vengono a creare. 
Mildred, 70 anni, ci dice: “L’hanno scorso mio figlio mago è venuto 
a trovarmi con sua moglie ed il mio nipotino di 3 anni. Faceva molto 
caldo e il bimbo ha “accidentalmente” fatto piovere nel bel mezzo del 
mio salotto. Mia nuora, automaticamente, ha tirato fuori la bacchetta 
per porre fine all’acquazzone e si è ritrovata nel giro di poco con una 
lettera di richiamo da parte del Ministero per magia praticata di fronte 
ad una babbana. Mi è dispiaciuto tantissimo, soprattutto perché le loro 
visite sono diventate rarissime e brevi, dopo quell’episodio”.
Queste sono alcune delle quasi 300 persone che si sono recate in corteo 
nel villaggio non babbano di Hogsmeade; una moltitudine che non 
è passata inosservata agli occhi del Ministero della Magia che si dice 
pronto ad impegnarsi per portare il problema all’attenzione della Con-
federazione Internazionale. Il corteo era composto da nati-babbani, 
dalle loro famiglie, dai componenti dell’associazione sopracitata e da 
una moltitudine di maghi a supportarli. 
La portavoce della Culla Babbana ricorda infine: “Sono problematiche 
di una piccola minoranza ma che hanno ripercussioni sulla vita di mol-
te persone anche all’interno della comunità magica. Se avete bisogno 
di supporto o volete dare una mano alla nostra associazione, non esita-
te a scriverci all’indirizzo “Chicksand Street 64, E1, Londra”, raggiun-
gibile sia via gufo che via posta babbana”.

Torna il Raduno annuale per gli appassionati del mondo Non-Magico e quest’anno avrà una location 
di tutto rispetto, l’illustre Godric’s Hollow!
Per il quarto anno consecutivo l’Associazione Culturale “Una Papera di Gomma” sarà artefice del ra-
duno che sta riunendo tutti i maghi desiderosi di conoscere la realtà babbana. 
«Il nostro obbiettivo principale è migliorare la convivenza e le relazioni con i Babbani», fa sapere ai 
nostri microfoni il Presidente dell’associazione, Justin Finch-Fletchley. «Io sono un Mago Nato-Bab-
bano e al mio ingresso nel mondo magico mi sono reso conto di quanto l’ignoranza sia reciproca. 
Se i Babbani non sanno dell’esistenza del mondo magico, i Maghi vivono nella totale ignoranza di 
quelle che sono le abitudini e le usanze del mondo babbano e questo rende difficile non solo la comu-
nicazione, ma mette a repentaglio la sicurezza stessa di ognuno di noi.» continua il Presidente. «In 
passato è stata l’ignoranza a risvegliare sentimenti xenofobi contro i Babbani e i maghi di discendenza 
non magica. Allo stesso tempo i maghi, con la loro ingenuità, sono spesso incapaci delle più semplici 
operazioni, addirittura il basilare passare inosservati, e ciò causa non poco scompiglio. I nostri eventi 
vogliono offrire risposte concrete a questa situazione.» 
Per ovviare a questo problema, l’interessante proposta dell’Associazione “Una Papera di Gomma”, en-
trata in attività 7 anni fa, è stata un gioco di ruolo! I partecipanti al raduno trascorreranno l’intera 
durata dell’evento simulando la propria vita in una comune “Scuola Superiore” babbana. Oltre alle 
lezioni (tra cui spiccano matematica, storia e letteratura babbana e informatica), i partecipanti potran-
no anche prendere parte ad un serie di attività extra-curricolari come club sportivi e artistici (incluso il 
bizzarro “Club del Telefilm”), il “Torneo di Pallavolo” e soprattutto la famigerata “Festa delle Scuole”. 
Ovviamente il tutto occupando reali spazi di fattura babbana e abbigliati in maniera consona all’am-
biente.
«Nella realtà, le attività di una “Scuola Superiore” sarebbero rivolte ai giovani adolescenti, ma nell’am-
bito dei nostri eventi noi accettiamo persone di ogni età purché desiderose di apprendere e conoscere. 
Per 5 giorni, i nostri studenti devono dimenticare di possedere una bacchetta! Vivere come un Bab-
bano è il miglior modo per capire le difficoltà che ognuno di loro deve affrontare ogni giorno. Senza 
contare che è piuttosto divertente osservare maghi e streghe alle prese con comuni invenzioni babbane 
come la “Luce Elettrica” o il mezzo di trasporto chiamato “Autobus Urbano”!» aggiunge, infine, il 
Signor Finch-Fletchley. 
Quest’anno le attività si terranno in alcune antiche strutture comunali della cittadina di Godric’s Hol-
low che l’Associazione ha affittato appositamente per ospitare l’evento. Questa località ha un valore 
simbolico non indifferente per quanto riguarda le relazioni tra i due mondi e ciò non potrà che ap-
portare ulteriore merito alla rilevanza di una tale iniziativa. Il Raduno durerà 5 giorni, tra il 26 e il 30 
agosto, e sarà aperto a chiunque abbia compiuto il 14esimo anno di età. Purtroppo, le prenotazioni per 
coloro che alloggeranno nelle locande appositamente predisposte dagli organizzatori sono terminate 
a fine giugno, ma l’iscrizione alle attività resterà aperta fino alla fine dell’evento stesso. Per ulteriori in-
formazioni sarà sufficiente inviare un gufo ad “Associazione Culturale Una Papere di Gomma”, Diagon 
Alley, Londra. 
Ovviamente l’iniziativa ha avuto il via da poco e non sappiamo se otterrà un riscontro tale da avere una 
vera influenza in ambito pratico, ma indubbiamente un’esperienza del genere non potrà che arricchire 
chiunque deciderà di prendervi parte. I rappresentanti dell’Associazione garantiscono: «Ne vedrete 
delle belle!»

Maximilian Amerinus 

Una Scuola Superiore a Godric’s Hollow 
A scuola in un vero istituto per Babbani

INAUGURAZIONE MUGGLEPARK

Ti piacerebbe provare a vivere un’esperienza da 
Babbano? Ti sei mai chiesto come si lavi veloce-
mente il bucato senza l’aiuto della magia, come 
funziona un’automobile, che cos’è una lampa-
dina? Bene, sei pronto a visitare il nuovissimo 
parco giochi per maghi e streghe di tutte le età 
a tema Babbano! Vieni a Mugglepark, dove 
potrai provare l’ebbrezza di guidare una vera 
automobile su strada: grazie ad uno speciale 
incantesimo verrai proiettato in una realtà fitti-
zia dall’aspetto completamente Babbano!

Sarai in grado di rispettare tutti i segnali stradali sul tuo percorso? Presta attenzione ai camion, alle bici-
clette ed evita i pedoni; e se danneggi la tua auto, dovrai portarla dal meccanico! Se preferisci l’adrenalina 
pura, ti suggeriamo di provare la “Lavatrice Gigante”, una grande stanza sferica che ruota insistentemente 
prima in un verso, poi in un altro, spruzzando acqua ovunque al suo interno! Beh, è così che i Babbani 
credono di poter lavare egregiamente il loro bucato! Infine, non perderti la “Casa degli orrori delle moto-
seghe impazzite”, le montagne russe sui cavi elettrici del “Televisore più grande del mondo” e fai divertire 
i più piccoli a saltare sulla tastiera del “Computer gonfiabile”! Tutte le sere, inoltre, potrai assistere allo 
spettacolo di “Luci di Natale”, in cui milioni di lampadine colorate effettueranno dei giochi di luce vera-
mente mozzafiato!
Che cosa aspetti? Vieni con la tua famiglia a passare una giornata al parco divertimen-
ti di Mugglepark, aperto tutti i giorni dal 1° giugno 2017- dalle 10:00 alle 23:00 - nel-
le nostre sedi a Sunderland, Inghilterra, a Launceston, Cornovaglia e a Galway, Irlanda! 
 
>Prenota la tua giornata, inviando un gufo al Ministero della Magia, indirizzata al codirettore dell’Ufficio 
per i giochi e gli sport Magici, Dean Dolon

Betty Braithwaite 


